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ALL’ EGREGIO SIG. CAVALIERE 



CARLO AFAN DE R1VERA 

DIRETTORE GENERALE DE' POSTI E STRADE 



L’ AUTORE 



Per adempiere l’obbligo inerente al mio ufficio d’ ingegnere 
preposto alla cura delie Paludi de’ dintorni di Napoli e per secon- 
dare un vivo desiderio di lei, signor Direttore generale, ho cer- 

• j 

cato d’ investigare i mezzi accomodati a cessare quegli ostacoli 
che non pure impediscono il progresso della bonificazione di tale 
contrada ma ne contrariano il buon mantenimento. Vero è che 
per mettere ad effetto questo divisamente si vuole una profonda 
conoscenza delle condizioni e de’ bisogni dell' intero territorio delle 
Paludi , della giacitura e dello stato di tante svariate scaturigini 
e polle d’acqua, dc’fiumicelJi de' canali c delle vie onde a guisa 
di densa rete tutta quante quella estesa di orti vedesi irrigate ed 
intersegata : la quale cognizione dimanda un lungo studio cd una 
esperienza di più anni ; senza di che nissuno potrà essere in grado 



di suggerire idee veramente giuste intorno a questo importante 
subietto. Ria è vero d’altra parte che l’abbandono della contrada 
delle Paludi è giunto a tale, che se la carità della terra nativa 
non punge gli uomini a provvederci con pronti rimedi e poten- 
ti , non andrà molto e solo il favor celeste potrà liberare da una 
micidiale malsaiùa di aria una gran parte di questo immensa 
città capitole e le ville ed i paesi sparsi per la banda orientale di 
essa. Però senza stare ad aspettare il dimani per rintracciare e 
maturare quel megbo che forse giungerebbe tordi , ho stimato 
di tr oncare gl’ indugi e dare oggi , cosi alla grossa , un mio pa- 
rere sul modo di continuare e compiere le opere della mentovata 
bonificazione , e di curarle e nella loro integrità conservarle. 

Intorno alla |X>stura del territorio delle Paludi ed alle vicende 
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«lei suo bonificamento ella lia ragionato diffusamente in due suoi 
rapporti, fimo inviato all’ eccellentissimo Ministro della Finanza 
addi G di maggio 1840 e l’altro all’eccellentissimo Ministro de- 
gli Affari Interni addi 19 di marzo 1 845 , ne' quali riluce quella 
chiarezza di pensieri e di dettato eli’ è propria delie tante dotte 
Opere di lei. A me basterà di ricavare dalle citate carte cd ac- 
cennare quel tanto che serve alla intelligenza di questa breve 
scrittura. Alquanto più a disteso dirò delle imperfezioni e della 
inellicacia dello statuto per la conservazione de’ diversi canali di 
quel territorio : verrò dipoi esponendo come sia necessario in- 
nanzi tratto di compiere c di mantenere le più rilevanti oliere del 
bonificamento; toccherò del modo di fornire i fondi bisognevoli 
c di condurre ordinatamente le opere stesse, e concluderò col 




proporre alcune emendazioni da apportare al medesimo statuto 
attuale. 

L’ onesto intendimento adunque di dettar prestamente e pre- 
sentarle questa mia relazione , che accenna allo scopo di l une- 
diare a mali gravissimi , farà , s’ io non me nc inganno , perdo- 
nare alle mende di che ella la troverà piena : in tutt’ altro caso 
non potrei fuggire quel biasimo che mi sarebbe venuto dalia roz- 
zezza dello stile c dalla pochezza delle idee. Al quale difetto la 
pruovata esperienza c l’ingegno ed il sapere di lei largamente 
sopperiranno. 
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RELAZIONE 



INTORNO ALLE OPERE DI RONIFICAMENTO 

DELLE PALUDI DI NAPOLI 



CAPITOLO I. 



BREVE DESCRIZIONE DELLA CONTRADA DELLE r AL EDI 



Le Paludi de' dintorni di Napoli sono un'ampia spianata di- r°»tun «i 

1 * 1 ««tendone 

stesa tra le falde occidentali del Vesuvio, le colline di Casoria e d,1,e I ‘ aludi , 

7 a seque limpide 

di Capodichino , la città capitale ed il mare; la quale insensibil- k 
mente avvallandosi tra quel monte ed i colli opposti va con dol- 
ce pendio declinando secondo che si approssima alla marina. Que- 
sta pianura , cosi piegata nel mezzo c declive , si eleva di pochi 
palmi sul livello delle acque del mare nelle sue parti più depres- 
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se; ha meglio di 20,000 moggia di superficie di antica misura , 
equivalente a 1 20,000 moggia legali ; è spartita in i 5 ,ooo orti c 
contiene ventisette molini. Sgorgano in parecchi luoghi di questa 
contrada polle c vene di acque limpide, le quali rendono irrigui 
que’ campi e fertilissimi, animano que’ mulini c soccorrono an- 
cora a’ bisogni di diverse oflicine addette a conce c fabbricazio- 
ni di stoviglie e simili. Prima e principale si c la sorgente della 
Volla, dimandata anche Polla e Bolla, dalla quale si derivano 
le acque per gli usi di una parte della città di Napoli , e quelle 
che, per un ampio canale serpeggiando , movono le macine di 
parecchi molini e vanno a mano a mano irrigando buon numero 
degli orti circostanti. Queste acque ed altre molte diramate e 
condotte per innumcrabili rivoli canali e fosse vengono ingros- 
sando e ristringendosi in minor numero di alvei in ragione del 
loro avvicinarsi alla foce ; e tulle per di sotto al ponte alla Mad- 
dalena prendendo il nome di fiumicciio del Scbcto mettono nel 
mar vicino. 

Torrenti chr Al traversano questa contrada anche le acque torbide, che scen- 

roteano questo * # * t 

territorio, dono dalle anzidetto falde del Vesuvio e del monte di Somma e 
da' colli di Casoria c Capodichino : una porzione delle quali per 
diversi torrentelli intersegando la regia strada di Portici si sca- 
rica nel mare a Pictrarsa , alla Croce del Lagno , ed al Ponte del- 
la Croce fuori all'abitato di San Giovanni a Teduccio ; ima gran 
parte è stata raccolta dentro un alveo unico dimandato de tor- 
renti di Pollena che mette foce presso all'Uflicio della dogana 
di là dal Ponte alla Maddalena; quelle poi, che vengono da Ca- 
soria e dalla collina del novello Camposanto di Napoli , traver- 
sano la strada regia di Poggiorcalc e si mescolano alle acque lim- 
pide di parecchi canali. Perfine le acque delle colline de’ Ponti- 
rossi di Capodimonte e dello Scudillo fin presso al villaggio di 
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Due-Porte si raccolgono tutte in grosso torrente dentro l' alveo 
adiacente alla novella strada dell’ Arenacela ; il quale segna il 
limite del territorio delle Paludi verso la città di Napoli , e con- 
corre al ponte alla Maddalena* 

Anticamente questa pianura doveva contenere una serie di sta- 
gni c paduli assai nocivi c pestilenti; e lo stesso nome di paludi 
rende la idea dello stato primiero di tal vasto territorio. Narrasi 
clic il viceré conte di Lcrnos nel dare opera ai regi lagni di Ter- 
ra di Lavoro fece scavare di molti canali per lo scolo delle acque 
stagnanti delle nostre Paludi. E fin da quel tempo per continua- 
re il lavoro di questo bonificamento ebbe a venire imposta la tas- 
sa, riscossa per lungld anni, di mi tanto per cento sulla rendita 
de' inoliai. E per mantener sempre spurgati e profondi i fiuniicclli 
i canali e le fosse di scolo e d’irrigazione fu cretto l’ufficio di Cu- 
stode delle Paludi, il quale faceva eseguire gli spurgamenti a ca- 
rico de’ proprietari e degli abitiamoli degli orti e de’ mobili, im- 
poneva multe per la menoma trasgressione , dividendone il pro- 
vento col Reai Governo , ed aveva la prerogativa di riscotere a 
proprio benefizio dritti e prestazioni. E poiché copiosi diventava- 
no i proventi delle ammende , alla riscossione de’ quali erano 
egualmente interessati il Custode ed il Governo , 1’ uno invigi- 
lava con ocelli di Argo e perseguiva spietatamente i contravven- 
tori , c l’altro prestava la sua potente mano alle operazioni del 
Custode. Ma nell’anno i Ho6 fu aliolita la carica di Custode , nè 
si parlò più di diritti ed aitai emolumenti ; e la cura delle Palu- 
di fu aggiunta alla Ispezione de’ regi lagni. E per sopperire al- 
le spese delle opere del bonificamento , alle quali soccorreva in 
parte il provento delle multe soppresse, fu conservata la tassa sui 
molini , e fu imposta l'altra di due carlini sopra di ogni moggio 
di quegli orti. 



Autico motto 
di curare il 
boni licameu- 
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terre. 
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statuto d«i Di poi questa cura entrò negli attributi della Direzione gene- 
u:*o, |*r i» rate de’ Parili e Strade; ed un Regolamento di Polizia approvato 
nKdasimo d a | R c nc l Consiglio di Stato del i q novembre 1817 determinò 
le norme per conservare tutt'i canali e le fosse di scolo. Allora 
rimasero abolite le indicate tasse ; e con ciò mancarono i mezzi 
di scavare altri canali e di compiere le opere incominciale. Que- 
sto regolamento distinto in venticinque articoli pose a cura e 
carico de 1 proprietari degli orti e dc’inolini la conservazione e lo 
spurgamento di tutt’ i rispettivi lìumicelli canali c fossi , statuì 
che il Corpo de' Macellai avesse a mantenere la strada del Pascoli- 
celi© , proibì ogni abuso ed innovazione in quegli alvei , prescris- 
se pene e multe per alcune contravvenzioni , ed indicò il modo 
di eseguire gli spurgamenti a danno de’ trasgressori. Gin questo 
statuto si è ito e si va tuttavia innanzi. Vediamo come il mede- 
simo sia efficace e quali frutti abbia prodotto. 
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CAPITOLO II 



OSSERVAZIOM SOPRA DI ALCC.VE MPBRFEZIOM WBRE5TI ALL' ATTUALE STATUTO 
PER LA CURA DELLA BOMFICAZIOME DELLE PALUDI 



Il Corpo de’ Macellai già da parecchi anni fu abolito ; ed ecco 
rimaso senza effetto l’articolo 1 6 del Hegolamento dell’anno 1817, 
che imponeva a quel Corpo l’obbligo di mantenere la s traila del 
Pasconcello. Questa è la principa! comunicazione per una gran 
parte delle Paludi più prossime a Napoli ; dappoiché dal Ponte 
alla Maddalena procede per diritto e va verso Poggioreale; a luo- 
go a luogo è traversata da sentieri quali carrozzabili un tempo e 
quali addetti a soli gli animali da soma. Oltre a questa strada ce 
n’èdi molte altre, che intersegando per ogni verso l’intera con- 
trada (anno comunicare i più prossimi comuni di Barra Ponti- 
celli San Giovanni a Teduccio San Giorgio a Cremano , ed an- 
che Portici Pollena Somma Pomigliano Àfragola e Casoria pili 
lontani , con gli orti i molini le ville e gli abitati sparsi por quel- 
la pianura e con le strade di Portici di Ottaiano e di Poggioreale. 
Or la strada del Pasconcello e tutte quelle vie servono anche di 
argini a’fìumicclli e canali adiacenti; e poiché giacciono abbati- 
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Imputfibiliiù 
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«purgamenti a 
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donale e non hanno ehi si dia un pensiero di curarle , si vedono 
dove sfondale , dove scoscese e dove distrutte : se prima parec- 
chie di esse erano carrozzabili , ora più non sono; e tutte danno 
appena uno stentato passaggio alla gente a piedi nella sola sta- 
gione estiva. Di qui derivò che que’ canali si andarono a tempo 
a tempo qua colmando e disarginando c là ristringendo per con- 
tinui scoscendimenti. Or nissuno articolo del citato statuto ac- 
cenna alla cura di tali Opere : nè se ne poteva imputare il man- 
tenimento a’ possessori degli orti e moli ni adiacenti, per essere 
le medesime di generale utilità; ed anche [icrchò la spesa della 
loro conservazione sorpassa ogni giusto peso di clic possono an- 
dare aggravati que'proprietarì. 

Venendo a’ canali (iumicelli e fosse di scolo , gli articoli 5,6, 
i5 del regolamento impongono agli aflìttaiuoli di quegli orti ai 
possessori de’ terreni lungo il fosso reale ed a’ mugnai l'obbligo 
di tener netti i rispettivi tronchi di tali alvei. Or come si può mai 
volere che quindicimila aflittaiuoli ignorantissimi abbiano la cu- 
ra di fare simigliatiti spurgamenti, quando, come tosto vedremo, 
non si giunge ad impedir loro di commettere abusi di ogni sor- 
ta? se questi ingordi coltivatori ad altro non badano che a chiu- 
dere i canali per elevare il pelo delle acque ed irrigar meglio i 
loro campi , vorranno poi espurgarli per accelerarne lo scolo e 
con ciò sminuire le irrigazioni ? 

Ma l'articolo 18 del medesimo regolamento è posto a prov- 
vedere a questo sconcio ; almeno secondo il pensiero di chi il det- 
tò. E prescritto nel citato articolo «he coloro che trasgrediscono 
le obbligazioni inqiostc dagli articoli 5, 6 , i5 ne riceveranno 
una prevenzione, assegnandosi loro un perentorio di quattro gior- 
ni per j>oter dare opera a’ lavori trascurati; scorso il quale, quei 
lavori saranno eseguiti dalla Direzione generale de’ Ponti cStra- 
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de, che ne spedirà al sindaco il certificato della spesa da servi- 
re di carta esecutiva per astringere i contravventori al rispon- 
dente pagamento. Questo procedimento riduccsi ad una minac- 
cia vota di effetto: essendoché la esecuzione delle opere a danno 
de’ trasgressori dimanda belli ed apparecchiati i fondi necessari , 
mentre non si fa motto del modo di far anticipare questi fondi ; 
ed ognun sa che la limbo esazione della spesa fatta , qualora fosse 
possibile mediante le cosi dette liste di carico , avrebbe uopo di 
parecchi anni, e nissuno appaltatore è cosi dappoco da antici- 
pare il suo danaro per poi riscotcrlo a tempo indeterminato o per- 
derlo affatto. Eil in vero quella Direzione generale al tempo del 
C/tolera morbus ottenne dal Ministro della Finanza un'anticipa- 
zione di moneta per eseguire i trascurati spurgamenti a danno di 
parecchi proprietari ed allittaiuoli (che nè anche quella pubblica 
calamità li fece solleciti a nettare i canali ). Ma non appena fu- 
rono compilate le liste ed intimate a’rispctti vi contravventori per 
riscotcrc le rate , spettanti a ciascuno , della spesa latta, costoro 
si levarono a furia c fecero un remore infinito. E con un nuvolo 
di petizioni reclami ed opposizioni alcuni si scusarono , alcuni 
biasimarono i lavori latti ; e tra gli altri taluni clic già furono in 
fama di sommi statisti c di uomini dottissimi, discesero (ino alle 
contumelie contea la Direzione generale de’Ponti e Strade (cosa 
veramente turpe) sol perchè venivano astretti a pagare poclii du- 
cati : in somma tanto schiamazzarono che la Finanza fin dal 1 807 
non è stata più rimborsata del danaro anticipato. 

Or se taluni tra coloro clic stanno in cima alla dotti-ina ed alla 
civiltà del nostro paese sono i più corrivi a ribellarsi contea le 
leggi ed a misconoscere il bene pubblico quando fate mostra di 
clùamarli all' adempimento de' loro obbliglii od al pagamento di 
mescliinissime somme ; come volete che gli allittaiuoli ed i p<>- 
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veri coltivatori eseguano a capello gli spurgamenti ? come volete 
clic costoro non dcblxuio gittar pietre ne’ canali , non ci abbiano 
a dissetare gli animali a far parate a prender materiale da conci- 
me , c non possano ingombrare i canali stessi nè offenderne gli 
argini , menile l'osservanza di tali regole costa spesa e fatica a 
questa gente infebee ? Però frequenti sono le trasgressioni per gli 
spurgamenti , c frequenti le contravvenzioni agli articoli 2,3, 
7,8,9, io, 1 2 del regolamento. 

i b dei Questi abusi vengono puniti con multe c rifacimenti di danni 
per pumi e a tenore degli altri articoli 19 , 20, 21. Ma siccome la cono- 
RÌ> ’ bus1 ’ scema legale delle contravvenzioni dee farsi dal soprastante e dai 
guardiani delle Paludi , mediante rapporti c processi verbali , e 
siccome la giurisdizione di tali trasgressioni è attribuita a’ sni- 
daci de’ cornimi , nel tenimento de’ quali le medesime vengono 
scoperte , cosi le decisioni dei sindaci assolvono quasi sempre i 
trasgressori 0 non vengono mai a capo : anzi spesso accade che i 
mentovati agenti della Direzione generale de’ Ponti e Strade ab- 
biano il torto e sicno condannati a pagar le spese del giudizio. 
La spiegazione di ciò sta in questo : che i contravventori sono o 
amici o parenti di quei sindaci ; talora sono i sindaci stessi od 
altri impiegati municipali ; sovente sono abitiamoli delle posses- 
sioni appartenenti al comune, il cui sindaco ha a giudicare; e 
sempre incontra che anche i sindaci piit sceveri di passioni priva- 
te non abbiano la maggior voglia del mondo d’impacciarsi di tali 
giudizi , o sieno mossi a compassione dalla povertà degli accusati 
c ne li mandino salvi ed impuniti. I quali sconci ed altri molti 
di minor conto , non ho io desunti per logica deduzione da' di- 
versi articoli dello statuto, nè per via di astratti argomenti; ina 
s'i son frutto di una trista esperienza di lunghi anni ; sono fatti 
che per mala ventura ogni dì si riunovellano. 
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CAPITOLO III 



OSSERVAZIONI srLLA POCA EFFICACIA BEI. MEDESIMO STATTTO, DERIVANTE DALLA 
IMPERFEZIONE DEL BONIFICAMENTO E DALLE NOVITÀ’ FATTE NELLE P A LIDI 



Lo statuto ili che ho ragionato nel precedente capitolo, chi 
ben consideri , supponeva già fatte c condotte a perfezione le ope- 
re del bonificamento : i canali principali arginati e profondi , i 
rivoli i fossi di scolo netti e non interrotti , le acque aventi in 
generale uno scorrer facile e senza ristagni nè rigurgiti; e le stra- 
de i sentieri i ponti i ponticelli tutti in piede e ben curati. Dap- 
poiché come potevasi pretendere di abbandonare nelle mani dei 
privali , affiliamoli e proprietari , la cura e la conservazione di 
quelle opere o non mai fatte o appena intraprese e tutte imper- 
fettissime? Ma la faccenda sta bene altramente. Ilo accennato piìi 
sopra in quale disperante abbandono se ne stiano le strade prin- 
cipali a traverso delle Paludi e le vie secondarie e gli argini. Ag- 
giungo ora che nelle terre basse della Volla delle Fontanelle e 
del Pazzigno, dove la campagna si avvalla e rappresenta altrettan- 
te conche di leggiera concavità, le acque ristagnano, c nelle sta- 

3 
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gioni invernali ed a tempo di forti piogge que’ campi si tramu- 
tano in una laguna. Le acque poi de’ torrenti che ci vengono dal 
fianco occidentale del Vesuvio e da’ colli di Casoria c Capodichi- 
no , senza essere punto spogliate di materie torbide , entrano in 
gran parte nc' canali delle acque limpide c li riempiono di pietre 
cd arene. Questa era la condizione delle Paludi prima delle in- 
novazioni latte a traverso di tale contrada. 

L'alveo de' torrenti di Pollcna è una delle; novità più perni- 
ciose. Questo canale fu scavato con grandissime spese per riuni- 
re e raccogliere ( non so per quale idraulica dottrina ) diversi 
torrenti torbidi, che scendono da Pollcna c dalle circostanti al- 
ture, c condurle per diritto al mare. Il medesimo alveo taglia ad 
angoli piti o meno prossimi al retto tutti que' canali delle Palu- 
di , i quali procedevano convergendo verso la pianura del Scite- 
lo ; c sembra , anzi è, un argine costrutto a India posta per im- 
pedire Io scolo delle acque per cutro i canali stessi. A granile 
stento si è fatto qualche condotto a sifone a traverso c sotto di 
quell’ alveo per non interrompere il corso di due o tre canali ; 
ma ciò è ancora un nulla. 

L’altra opera clic aiutò a distruggere lo scolo delle acque nel- 
le Paludi fu il muro dimandato finanzierò ; il quale edificato in 
direzione presso che parallela al canal di Pollena , tronca alcun 
poco in basso i medesimi canali tagliati più sopra dall’alveo di 
Pollena : per il che tra quest’ alveo ed il muro finanzierò si ve- 
dono innumerabili tronchi di canali convcrtiti in fossi senza sco- 
lo, o piccioli stagni che vogliamo chiamarli. Bene potevano la- 
sciarsi opportuni trafori nella dirittura de’ canali ed accrescersi o 
collocarsi meglio le guardie per impedire le frodi alla Dogana. Ma 
si stimò di fare sole pochissime picciole aperture in tutta la ster- 
minata lunghezza di quel muro , le quali munite di stretti can- 
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celli di ferro lasciati passare a mala pena i rivoli principali , ed 
arrestano il cammino a tutti i canali minori cd a' fossi. Ed il dan- 
no cagionato da questo muro , a parer mio , è anche maggiore 
di quello ingenerato dall'alveo de’ torrenti di Pollala, essendo 
il medesimo muro assai prossimo alla città di Napoli c traver- 
sando le contrade avvallate del Pazzigno e delle Rondinelle, nel- 
le quali , già senza quell' ostacolo , erano diilìcili gli scoli delle 
acque. 

Le due strade ferrate poi per a Capita cd a Castellammare , 
benché munite di ponti e jtonticelli per il passaggio delle acque 
a traverso delle Paludi , sono state c saranno sempre nocive alla 
bonificazione della medesima contrada ; dappoiché per recare a 
compimento quest’ opera non tornerà più facile di aprire , dove 
occorra, novelli canali perpendicolari a quelle due strade, ed in- 
vece converrà fare lavori più spesosi. 

Per queste innovazioni la condizione delle Paludi , di per sé 
stessa assai cattiva, é diventata oramai tristissima. Molli ponti- 
celli caduti , le vie sfondate , gli argini scoscesi o rotti , i canali 
dove colmati dove distrutti e dove tagliati dall’alveo di Polleria c 
dal muro linanziero ; tutti questi ed altri guasti congiunti al difetto 
di scolo derivante dalle porzioni avvallate del suolo c dalla man- 
canza assoluta di parecchie opere radicali di Ijonilìcamenlo, im- 
pediscono il libero scorrere delle acque ed ingenerano stagni per- 
niciosissimi. E<1 io nell’aprile del passato anno essendomi condot- 
to in giro per la contr ada dèlie Rondinelle, vicina tanto alla città 
di Napoli che va compresa nel quartiere della Vicarìa, ho bene po- 
tuto osservare una lunga serie di canali tagliati da quell’ alveo e 
da quel muro, ricolmi di un'acqua verdastra , onde esalava un 
puzzo fastidiosissimo. Or che sarà nel cuore dell’ estate ? Quante 
vittime non cadranno allora sotto gli strali di un sole ardente av- 
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velenati da quell’aere pestifero? Ed in vero le febbri perniciose 
sono comunissime a tutti gli abitanti delle Paludi ed anche a quel* 
li del Itorgo di S.‘ Maria di Loreto c delle contrade di Porta no- 
lana, della Duchesca e di Porta capuana. E se questo male si la- 
scerà a lungo senza rimedio, dilatandosi ed aumentando la mal- 
sanìa di quell’acro, i venti australi al tempo estivo ne potranno 
talora spandere la infezione lino a'iuoghi piii remoti della città ca- 
pitale. 

A temperare una Uniti sciagura la Direzione generale de’ Pon- 
ti e Strade non ha mancato di fare il poter suo. Nell’anno 1812 
quel Direltor generale, clic allora la reggeva , nel riferire al Mi- 
nistro degli Aliaci Interni il deplorabile abbandono delle Pabuli , 
e specialmente delle lande denominate Pastone c Pasconcello, con 
gravi parole lodava i tempi passati , diceva clic a torto si chia- 
mavano barbari ; e ciò faceva perchè ne vergognassero i suoi con- 
temporanei. II presente Direltor generale lui fatto anche più : dap- 
poiché non solo co'duc rapporti innanzi cititi , c forse con altri 
a me ignoti , ma eziandio con egregie sue scritturo stampate , ha 
parlato al Ucal Governo ed al pubblico intorno alla convenienza 
all’ utile alla necessità di rivocare a stato piii prospero l’importan- 
te contrada delle Paludi. E per non ometter niente sulla osser- 
vanza dell’ attuale imperfetto statuto , oltre a due soprastanti e 
ad una brigata di guardiani , egli fin dall'anno 1807 volle ag- 
giungere un delegato speciale , che è il signor Vincenzo de Ciu- 
tiis , il quale allora nella qualità di Eletto del quartiere della Vi- 
caria cooperò grandemente allo spurgamento de’ canali , esegui- 
to, come ho detto al capitolo II, a danno de’ possessori di mol- 
ti terreni delle Paludi. E per premiare questi servizi tanto più se- 
gnalati che furon fatti nell’ infuriar del Cholera , il medesimo Di- 
rettor generale propose ed il Ministro della Finanza approvò di 
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concedere al delegato il grado d' ispettor forestale onorario , in- 
caricato della osservanza di quello statuto (*). 

Ma invano questo ispettor forestale spende il sno tempo e le inutilità a; 

. * 1 . , . ‘ °gUI V,g|l«IIW 

assidue cure per conservare la integrità di quei canali , e va cor- 
rendo continuamente, e grida , e minaccia multi; e lavori a danno 
de’ jiossessori ed alììttaiuoli ; invano il soprastante compila inti- p 
inazioni c processi verbali , invano una sparuta brigata di guar- 
diani armati va invigilando e bravando; dappoiché sperimenta- 
tasi la impunità per parte de’ trasgressori , avendo spesso avuto 
il torto , ed essendo anche talora stati condannati alle spese del 
giudizio gli agenti della Direzione generale de’ Ponti e Strade, 
que’ mugnai e quegli ortolani non si scotono più c non temono 
le minacce nè le intimazioni nè la vista degl’innocenti arclùbu- 
gi. E se talvolta viene fatto di ottenere lo spurgamento di alcu- 
ni canali , ciò accade perchè questa operazione toma manifesta- 
mente proficua a’ mugnai de’ prossimi molini o pure per riguardi 
particolari di taluni verso del mentovato ispettor forestale. Il qua- 
le a cagione di sue speciali relazioni presso la Intendenza della 
provincia e presso il Corpo della città di Napoli , è riuscito al- 
cuna volta ad ottenere la riedificazione di qualche ponticello nelle 
Paludi a spese o di questa città o di altro comune ; ma ciò , c gio- 
va replicarlo, per via di favore, e non perchè i comuni del leni- 
mento di quella contrada sieno obbligati di far le spese della tale 
o talaltra opera attenente al bonificamento. Grande è lo zelo dcl- 
l’ ispettor delegato; ma ogni zelo intiepidisce quando l’uomo co- 
nosce che lo spende inutilmente ; e spesso quel delegato stesso si 



(') Questo ispettor forestale delegato mi ha fornito di parecchi fatti da lui rac- 
colti intorno alle condizioni dello Paludi ed alla inefficacia dello statuto attuale; 
di che mi sono giovato nel dettare la presente relazione; della qual cortesia gli 
rendo solenne testimonianza. 
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è meco doluto del poco o nissiin frutto delle sue fatiche, della inu- 
tilità dello statuto, dello scarso stqiendio di due soli tra nove o 
dieci guardiani, in somma della non curanza di questo ramo im- 
portantissimo di opere pubbliche; il quale, a dir giusto, merite- 
rebbe cure veramente incessanti e generose. Ed io voglio bene sj*e- 
rare che il nostro operoso e magnanimo Principe considerando 
questi fatti non indugerà a statuire provvedimenti efficaci e spe- 
diti per condurre a perfezione l’ opera del lionifìcamento delle 
Paludi di Napoli ; specialmente a’ presenti giorni che il lato orien- 
tale della nastra città capitile , già umile e negletto , va dilatan- 
dosi prodigiosamente e si fa bello di grandi strade , di regolari 
edifizi, di fonderie, conce ed altre svariate officine. 
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CAPITOLO IV 



DELLA NECESSITA’ DI COSTRUIRE E COMPIERE LE PRINCIPALI OPERE 
DELLA BONIFICAZIONE 



Dalla esposizione di questi fatti discende che lo statuto di che Epiloga Mie 

, . * . * , „ , 11 •! rnponi lidia 

innanzi ho parlalo non potrà avere elietto ne produrrà mai buon inefficacia <m 
frutto per tre principali ragioni che verro ad una ad una epi- attuale: rio* 

*■ * * A mancati» ili 

logando. Primamente perchè la possibilità di recarlo in atto ri- °P ere .' Cl,r " tli 
chiede sopra di ogni altra cosa che sieuo compiute c restaurale »’P r °Pjj ,!Uri * 
le opere della bonificazione ; le (piali non sono tutte fatte; e quel* 
le anticamente intraprese si trovano oramai o distrutte per il 4t * ,uto - 
lungo abbandono o danneggiate dal canal di Pollena c dal mu- 
ro finanzierò. La seconda ragione si è che dove pur saranno co- 
strutte le opere mancanti c condotte a perfezione le malandate , 
le più di esse , essendo manifestamente di utilità generale , non 
poti anno venir mantenute da’ possessori ed ailitlaiuoli di quegli 
orti e inolini , sì per non essere ciò secondo giustizia, c sì perchè 
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la cura di cosi fatte opere è un peso troppo grave a’ privati , nè 
l’ abbandonarla a’ medesimi è prudente consiglio. Per fine la ter- 
za ragione sta in questo, clic il mentovato statuto per lunga pruo- 
va riconosciuto oramai inefficace dovrà essere necessariamente 
riformato , tenendo quelle norme che la esperienza delle cose 
passate ne farà giudicare convenienti cd utili per cessare gli osta- 
coli notati al capitolo II e per renderlo veramente spedilo ed ese- 
cutivo. 

Or per procedere ordinatamente, ognun vede la necessità di 
costruire innanzi tutto le opere più importanti per recare a com- 
pimento la bonificazione delle Paludi , e di andar riparando a 
mano a mano quelle attuali , clic per vetustà e per difetto di ogni 
cura sono stranamente mal ridotte. Non è qui il luogo di enu- 
merare c descrivere tutte le ojiere novelle e tutte le riparazioni 
occorrenti: che ciò dovrà essere argomento di accurate disamine 
di atteso studio e di speciali proposte. Voglio accennar solamen- 
te le opere più importanti , incominciando da quelle necessarie 
sulle pendici del monte Vesuvio e sulle alture di Casoria e Capo- 
dichino por arrestare le materie torbide e fare scender limpide 
al piano delle Paludi le acque de’ diversi torrenti; tra le quali 
opere sono da noverare i ripari di legnami secchi c vegetanti , le 
traverse di buon muro a calcina munite di robusti stramazzi e 
coiTolioratc da palafitte e fascine di aste verdeggianti , le pian- 
tate di ogni generazione di alberi e piantoline montane ne’ fian- 
chi (Variabili e nel letto de’ burroni, le gradinate di acconci sca- 
glioni di terra popolati di alberi per impedire gli scoscendimen- 
ti delle coste a picco c delle sponde nei tronchi erti degli alvei : 
e queste ed altre simigliatiti opere si dovranno naturalmente an- 
dare accomodando rispettivamente all'indole alle occorrenze cd 
alla qualità de' luoghi dove necessiteranno. 
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Lo scolo poi di tutte le acque della pianura , interrotto dall’ al- <>r*™ pjj ® 
veo di Pollena e dal muro finanzierò , dovrà essere reintegrato e d f, 11 ' » c s j ' 

7 ° nelta puinura. 

migliorato con acconce opere da eseguire tanto a traverso quanto 
secondo l’andamento dell’uno e dell’altro. Medesimamente oc- 
correrà togliere i ristagni e render libero e facile il corso delle 
acque nelle campagne avvallate alla Volla alle Fontanelle a siila 
Pazzigno ed alle Rondinelle. 

Portate agevolmente tutte le acque in basso , converrà munire opere per 

° ^ conaervire la 

la foce del Sebeto (e forse anche l’altra del canal di Pollena) di 
tali opere che la conservino sempre profonda. Di presente quella r 
foce per la gran quantità di materie torbide che vi si accumula- 
no è presso che os trutta; ed a tempo di forti piene, non bastando fira ' 
a smaltire tutta la immensa copia delle acque nel mare, diventa 
cagione gravissima di quegli allagamenti che per notabile esten- 
sione ricoprono le circostanti campagne. Onde alla medesima po- 
trebbero venir applicate le palafitte escogitate dal signor Diret- 
tore generale de’ Ponti e Strade; le quali alla foce de’ regi lagni 
sono state sperimentate utilissime non solo a conservare ma a 
crescerne la profondità (*). E perche una residua parte di mate- 
rie torbide , che non ostante il rincalzo delle alture sempre scap- 
perà via ed entrerà ne’ rivoli c ne’ canali delle Paludi , non ven- 
ga ad alterare il letto del Sebeto , ed a colmare la foce , sarà be- 
ne di lare ampie vasche per deposito di quei materiali ne’ tronchi 
più elevati degli alvei de’ diversi torrenti e rivoli di acque torbi- 
de. Gioverà pur formare vasche speciali poco di sopra alla foce 
del medesimo Sebeto , c lungo il corso di altri fiumicclli , da ser- 



(*) ./fan ile ttivera — Dpi bonificamento del lago Salpi e del bacino inferiore del 
Volturno — Napoli 1815, pag. 583 e seguenti. 

Rotti — Memoria pel diflinitivo bonificamento della campagna vicana— Na- 
poli 1813, pag. 158 e seguenti. 
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vire a dissetare animali ed a lavar gramigne ; il che facendosi 
sbadatamente nel mezzo di quei rivoli coopera ad alterare il re- 
gime de’ rispettivi alvei. E specialmente adesso, essendosi statui- 
to di lavare nel letto del Scbcto sopra-corrente al ponte alla Mad- 
dalena quella immensa quantità di gramigne che si consuma nel- 
la città capitale, il non poco materiale che avanza a così fatto la- 
vamcnlo contribuisce di molto a riempiere la foce di questo fiu- 
micello ed ostruirla. 

Venendo alle strade , quella del Pasconcello è la prima che 
meriti di esser rifatta e distesa fino ad incontrare la strada che 
dalla cappe-ila di Arpino va alle botteghelle di Portici. E non è 
a dire di qual momento sarà per essere quella strada del Pascon- 
ccllo , posta in mezzo alle due strade regie di Poggioreale e di 
Portici , ed intersegala dalla nuova strada regia che per continua- 
zione di quella di Saula Maria del Pianto si dovrà distendere, fino 
allo Sperone , e da una numerosa serie di altre vie vicinali e sen- 
tieri. Restaurata egualmente e condotta a stato di comodo pas- 
saggio dovrebbesscre l'altra strada, che, spiccandosi un buon trat- 
to di là da Poggioreale, [lassa per i mollili di Sanse-verino va per 
il comune di Barra e comunica con Ponticelli San Giorgio a Cre- 
mano ed altri luoghi abitali. 

Parlando di restaurare le mentovate strade e parecchie altre 
minori , mi trovo di aver fatto anche parola delle restaurazioni 
degli argini principali ; essendoché le più di tali strade servono 
di argini a due rivoli o canali o fossi di scolo che le fiancheggia- 
no. Taccio della costruì tura di parecchi ponti e ponticelli e della 
riparazione di un gran numero di altri; che ciò va compreso nei 
lavori delle rispondenti strade. E ristorati quegli argini si trove- 
rà eseguito per buona porzione il lavoro della riparazione dei 
maggiori canali attuali : altro non resterà che allargarli. Uno 
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spurgamento generale 'bisognerà fare ancora in tutti gli alvei e 
tosse di minor portata. Per fine occorrerà di riaprire parecchi 
alvei colmati dalla ingordigia degli ortolani , c restituire alla bo- 
nificazione tutte le strisce di suolo lungo i margini de’ canali e 
fossi di scolo usurpate da’ proprietari de’ campi adiacenti; le quali 
strisce sono più che necessarie per temporaneo deposito degli 
spurgamenti c per dare il passaggio a traverso di quegli orti e 
lungo le sponde degli alvei tanto agli ortolani con loro animali 
da soma , quanto agli agenti addetti alla vigilanza ed alla cura 
del bonificamento. 

Costrutte le opere mancanti , compiute e riparate le attuali , op««- 

aperti ampliati e nettati i canali e le fosse , bisognerà vedere come cdìl*. Sri™ 
conservar le opere stesse. Per ben conseguire questo intento, tut- Amministra - 

1 , ° .1.. . * ione qu«Ue 

te quante le oliere da mantenere si avranno da distinguere in de|1 * p"»» . 

14 D e deprivati 

due classi. - p f K "TÌ, 1 ' 

La prima classe comprenderà le strade principali c le traver- MCOadi dUi ' 
se , i fiumicelli e canali primari , c gli alvei a traverso di una lun- 
ga estesa di orli ; le vasche , le opere alle foci , ed in generale 
tutto che risguarda il vantaggio non di una sola o di fioche pos- 
sessioni , ma della intera contrada: le quali opere, per ciò che 
è detto al principio di questo capitolo , dovranno venir mantenu- 
te e riparate a spese ed a cura dell’ Amministrazione del bonifi- 
camento delle Paludi. 

La seconda classe comprenderà le opere minori ; cioè i sentie- 
ri c viottoli co' rispettivi ponticelli che menano ad una sola od a 
poche possessioni , c le fosse, ed i canaletti di scolo a traverso di 
quei campi o limitrofi ad un picciol numero di orti ; i quali al- 
veotti portano le acque piovane ed anche le sorgive dentro gli 
alvei maggiori. Or di queste opere di seconda classe e di giova- 
mento immediato e particolare de’ campi adiacenti , dovrà lasciar- 
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si la cura ai rispettivi proprietari ; riserbando all' Amministrazio- 
ne la rigorosa vigilanza per ('adempimento di quest' obbligo. 

Mi rimane a dire de’ mezzi onde si avranno da costruire restau- 
rare e perfezionare le opere del bonificamento, e come si potran- 
no mantenere e riparare quelle della prima classe di utilità ge- 
nerale , e come obbligare i possessori degli orli c de’ molini a 
mantenere le opere della seconda classe , cioè quelle di vantag- 
gio speciale de’ medesimi ; il che verrò a parte a parte indicando 
ne’ due capitoli seguenti. 
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CAPITOLO V 



DB’ FONDI OCCORRESTI A COSTRUIRE E MANTENERE LE OPERE PRINCIPALI 
DELLA BONIFICAZIONE, E DELLA CURA DI TALI OPERE 



La costruttura e ia restaurazione , la cura ed il mantenimculo 
delle opere principali di questa bonificazione abbisognano de’ fon- le 

di necessari , di una buona direzione, e di una severa vigilanza. 

Quanto al modo di raccogliere i fondi , questo tornerà facilis- Qu*i; .libano 
simo solo che si ricordi il principio ; che alla spesa di tali opere «niriboentj 
dovranno contribuire quelli che ne ricaveranno profitto , e quel- •*•»< 
li che le danneggiarono per via di speciali lavori intesi ad altro 
scopo. 

Fermato questo principio , è manifesto che tutti gli orti ed i Antica t«.a 

1 # 1 1 7 ° da rimettere 

molini delle Paludi vengono a ricevere un vantaggio grandissimo 
dalle opere del bonificamento. Onde i rispettivi possessori do- 
vranno principalmente contribuire alla composizione dei fondi oc- 
correnti a costruirle c curarle. Pagavano per antico i proprie- 
tari di quei campi una tassa di due carlini a moggio , ed i pos- 
sessori de’molini un tanto per cento sul provento di queste mac- 
chine , come è indicato al capitolo I. Or basterà richiamare in 
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vigore queste tosse , limitando quella su’ molini tra il cinque ed 
il dieci sopra di ogni ducati cento di rendita annuale. Le quali 
tasse , chi consideri la importanza e la quantità delle opere e l’al- 
to valore di quelle possessioni , sono assai modiche. 

Dal danaro assegnato per l’ opera de’ torrenti di Pollena è 
giusto di prendere ogni anno una discreto porzione e addirla a 
compon e i fondi per la bonificazione; dappoiché tra le opere di 
prima necessità si debbono contare le trombe a sifone a traverso 
dell'alveo di Pollena , i fossi adiacenti al medesimo ed altre opere 
capaci di restituire lo scolo libero alle acque delle Paludi inter- 
rotto da quel canale. 

Il pubblico enuào dovrà pur contribuire con una sua rata alle 
Oliere della l>onificazionc. Imperocché avendo il muro finanzierò 
arrestato lo scolo alle acque per tutto quanto la larghezza della 
contrada delle Paludi , bisognerà fare adesso quelle opere , che 
a spese della Finanza dovevano andar eseguite durante la edifi- 
cazione del medesimo muro, per non impedire lo scolo regolare 
alle acque. E per verità non fu cosa ragionevole di chiudere con 
quel muro ogni adito alle acque per impedire il contrabbando di 
qualche pezzo di carne salato, sema darsi il menomo pensiero di 
regolarne altramente il corso; e di sopra ho fatto notare quali 
guasti e quali conseguenze funeste produsse cosi fatta noncuran- 
za. Più, se non si baderà ad arrestare le torbide sulle alture , a 
Gir le vasche innanzi mentovate, a conservare e crescere la pro- 
fondità delle foci , specialmente di quella del Scbcto , non andrà 
molto e si colmeranno gli alvei di quei rivoli e fiumicclli sui qua- 
li sorgono parecchi molini ; e cessando le macine di lavorare ver- 
rà meno il rispondente provento della contribuzione fondiaria : 
ciò è convalidato dal latto di alcun molino già abbandonato , e 
di parecchi altri , la rendita de’ quali è talmente sminuita che di 
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breve le spese sorpasseranno il profitto , etl i proprietari saranno 
costretti di tenerli inoperosi. Per fine migliorare la condizione del- 
le Paludi è opera giovevole non ad una sola breve regione , ma, 
starci per dire, al regno intero; che siccome l’immegliamento di 
quella vasta ricca ubertosa contrada torna immediatamente pro- 
ficuo alla salubrità ed alla opulenza della città capitale, così que- 
sta immensa città, che è al regno quello che il cuore è al corpo, 
diffonderà il suo benessere e ne farà sentire gli clFetti alle più lon- 
tane parti dello Stato : e se le prospere sorti dell’ universale val- 
gono a crescere il provento della Finanza , la nostra savia Am- 
ministrazione dee volere che la Finanza stessa cooperi a procac- 
ciare questa prosperità. Io non parlo a coloro clic ambiscono di 
parere acerrimi difensori del fisco , pronti a levar la voce c svil- 
laneggiare lutti quelli che osano aprir bocca sulla pecunia del 
pubblico erario ; nimici del bene del loro paese son questi , dai 
quali non voglio essere ascoltato. Ma se tra gli amministratori 
della cosa pubblica sono animi gentili , clic pur molti ce ne ha , 
questi uomini di alti spiriti e di retto sentire apprezzeranno al 
giusto le ragioni da me allegate ; c lòrsc non troveranno ecces- 
siva questa proposizione , clic si debbano assegnare almeno tre- 
mila ducati l’anno a carico del tesoro dello Stato per contribuire 
alle spese di costruttura riparazione e mantenimento delle prin- 
cipali opere della bonificazione. E poi se la Finanza fa la spesa 
di tutti i lavori di riparazione e di mantenimento de’ regi lagni 
nella provincia di Terra di Lavoro , io non saprei vedere perchè 
non dovrebbe fare almeno una terza od una quarta parte della 
spesa di simigliatiti lavori necessari in una contrada importan- 
tissima della prima provincia del regno, cioè di quella di Napoli. 

Questa provincia intanto dovrà essere pine de’ principali con- 
tribuenti alla composizione de'fondi in parola , come quella cui 
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dee slare grandemente a cuore lina parte cosi rilevante del suo 
territorio ; e la sua rata non dovrebb' essere minore di tremila 
ducati l'anno. - 

Ancora il comune di Napoli , tanto per la salubrità degli estre- 
mi quartieri orientali della citta , quanto perchè i prodotti delle 
Paludi sono «piasi tutti consumati nella città stessa, e perchè una 
buona porzione di orli è compresa nel teniincnto del medesimo 
comune , avrà a pagare una sua rata; la quale potrebb’ essere un 
terzo di «piella della provincia , cioè «li ducati mille Fanno. 

Degli altri comuni di Barra, Ponticelli, San Giorgio a Crema- 
no, Pollcna, San Sebastiano non convien parlare, perchè sono 
poverissimi. Forse i comuni di Casoria , Afragola, San Giovan- 
ni a 'Peduccio , più ricchi , potrebbero fornire una rata annuale, 
che in tutto non avrebbe da oltrepassare i ducati cinquecento. 

Tutte queste rate dovranno esser poste a disposizione dell’ In- 
tendente «Iella provincia di Napoli, c, conservate in una cassa se- 
parata, avranno ad essere anuninistratc dal ragioniere della In- 
tendenza; il quale terrà un conto particolare di questi fondi. 
Serviranno i fondi medesimi : 

l>er costruire e ripararti le principali opere della bonificazione : 
per mantenere le opere stesse , di sopra indicate : 
per eseguile a danno de’ proprietari quelli spurgamenti e quelle 
operazioni che costoro avevano l’obbligo «li fare e trascurarono: 
|>er pagare i soldi a’ guardiani : 

per pagare le indennità di viaggio agl’ ingegneri cd al delegato , 
preposti alla cura delle Paludi , e per fare ogni altra spesa re- 
lativa al bonificamento. 

Se i fondi sono di prima necessità per costruire c mantenere 
le accennate opere , egualmente necessaria si vuol reputare una 
buona direzione. 
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Di presente la Direzione generale de’ Ponti c Strade sulla bo- 
nificazione delle Paludi ha una giurisdizione tutta passiva; còme 
quella che tiene alla sola vigilanza e non alla dilezione delle ope- 
re , nè si stende a tutto ciò che si fa per la intera contrada. Una 
Amministrazione speciale soprantende a’ torrenti diPollena; on- 
de quell’alveo principale, opera di somma importanza a traver- 
so delle Paludi, non istà punto sotto l’ impero della Direzione ge- 
nerale de’Pouti c Strade : e qualunque lavoro tanto sulle alture 
quanto lungo il medesimo alveo si alloga or ad uno or ad un al- 
tro architetto, tutti indipendenti tra loro e da ogu’ ispezione. Ad 
un architetto civile jier incarico dell' Intendente di questa provin- 
cia , pochi anni fa , fu fatto scavare un canal di scolo a traverso 
degli orti al Pazzigno ; «1 ora egli stesso ne invigila c ne certifi- 
ca il mantenimento, come se quella Direzione generale per nulla 
ci fosse. La via dalla Cappella di Al pino alle così dette Bottegliel- 
le di Portici , anche a traverso delle Paludi , venne restaurata e 
munita di una ghiaiata e di ponticelli , senza il menomo inter- 
vento della Direzione generale anzidetta. Di qui deriva clic ognu- 
no opera da sè solo ed a proprio grado. Colui clic intende a’ ri- 
pari sulle alture bada solamente alla integrità delle terre circon- 
vicine e non vede punto se l’acqua scenda placida o precipitosa, 
limpida o torbida , nè si dà il menomo pensiero della pianura. Un 
altro apre un canale j>er un fine tutto particolare , e mirando 
solo a conseguire il suo intento , taglia ed offende gli altri canali 
e fossi di scolo su' quali non ha ingerenza ; il che avvenne nella 
struttura del più volte citato canale de’torrenti di Pollena. In som. 
ma da quest' operare senza unità di scopo, da questa sconnessa 
direzione, confidata a persone diverse per istituzione , non sem- 
pre versate nelle cose idrauliche e nella dottrina oramai nuova 
e speciale de’ bonificamenti , e spesso anche rivali per le solite 
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meschine gare de’ Corpi a’quali appartengono, da questa contu- 
sione originata dalla mancanza di ogni regola , nissun bene si 
può aspettare l’ Amministrazione pubblica, 
inteu E cosa evidente adunque clic nella unità della giurisdizione sia 
concedere riposto il vero rimedio di poter condurre tutte le opere fatte e da 

itila I 1 . r f ■ 7 ■ , 1 1 1 1 1 

•w’fSlt * a,e i comprese nella contrada delle Paludi di Napoli , coordinate 
• s,rtdr - intra loro e con regole uniformi. E quest’ unica giurisdizione, jier 
oj)erar dirittamente, debb’ essere attribuita alla Direzione gene- 
rale de’ Ponti e Strade; la quale, oltre clic trovasi incaricata della 
vigilanza di tutto quanto quel territorio, per propria insti tuzione 
dee soprantcndcre alle opere pubbliche e specialmente a quelle 
di Ixmilìcamcnto. Que’ torrenti che dalle alture di Ottaiano e di 
Somma versano le loro acque ne’ regi lagni poti'ebbero continua- 
re a dipendere dall’ Amministrazione speciale eretta a corregger- 
li : ma l’alveo di Pollena ed i burroni ed i rivoli onde il mede- 
simo è alimentato, ed altri alvei ancora, clic mandano le loro ac- 
que nelle Paludi di Napoli , dovrebbero assolutamente stare nel- 
la potestà deirAmministrazione de’Ponli c Strade e costituire una 
pal le integrale della direzione del bonificamento di tale contrada. 
Sarà ppi della prudenza del Direttor generale il giudicare se con- 
verrà preporre un solo ingegnere a tutte le opere contenute nella 
superficie delle Paludi e nelle alture circostanti , o se tornerà me- 
glio dare ad un ingegnere la direzione delle opere comprese nella 
superficie delle Paludi lungo la sfionda sinistra del canal di Poi- 
lena sino alle falde del Vesuvio, e ad un altro ingegnere la dire- 
zione delle opere racchiuse nella superficie lungo la sfionda de- 
sila del canale stesso fino alle pendici de’ colli di Capodichino e 
Casoria e fino alla Volia. In questo ultimo caso entrambi gl’in- 
gegneri potrebbero concordemente aver curai del reggimento del 
canal di Pollena c delle allure soprastanti. Ma tanto nell’ uno 
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quanto nell'altro caso un solo ispettore dovrebbe avere la supre- 
ma vigilanza sulle opere della intera contrada , cioè sulle strade 
su 1 canal i grandi e piccoli su’ ripari ne 1 burroni delle vicine pen- 
dici e sul mantenimento di tutte queste opere. 

Avendo toccato della direzione, dirò ora della vigilanza neces- 
saria a conservare la integrità di tutte le opere, tanto della pri- 
ma classe quanto della seconda. Questa vigilanza vuol essere bene 
ordinata , severa, c coscenziosa. Però potrà continuare ad essere 
allidata all'attuale ispettor forestale a ciò delegalo. Dagli ordini 
di lui avranno a dipendere due soprastanti , o , con nome più 
conforme a quello d’ ispettor forestale, guardie-generali; l’uno 
invigilatore della parte posta alla sponda sinistra e l’altro della 
parte alla destra sponda del canal di Pollcna. Ciascun soprastan- 
te sarà capo di una brigata di tre guardiani ed un brigadiere; 
ed ogni brigata spartita in due coppie sarà messa a guardare due 
distinte porzioni in che si considererà divisasi l’unae si l’altra 
superficie alle due sponde del canai di Pollena. Ma perchè que- 
sta vigilanza si eserciti veramente c riesca efficace , bisogna ri- 
munerare i servizi fatti da' nominati agenti. L’ ispettor forestale 
delegato, oltre ad un conveniente stipendio mcnsualc, dovrà ri- 
sedere le stesse indennità di viaggio accordate agl’ingegneri del 
Corpo delle Acque e Strade. I due soprastanti avranno da essere 
stipendiati ragionevolmente ; e i due brigadieri ed i sei guardiani 
dovranno aver salari b<istevoli a sostentare le loro famiglie, senza 
sentire il bisogno di ricorrere a mezzi illeciti e di tradire il loro 
ufficio per buscare di che vivere. Al presente di nove o dieci guar- 
diani due soli hanno un sottilissimo salario: orche potranno fare 
di bene gli altri ? 
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CAPITOLO VI 



DELIE PRINCIPALI EMENDAZIONI DA APPORTARE AL PRESENTE STATUTO 



Quale sari Quando per le istanze del Dirctlor generale de’Ponli e Strade, 
procuri per la cooperazione dell’ Intendente della provincia di Napoli , ed 
regolamento a proposizione de’ Ministri degli Affari Interni c della Finanza , 
il Keal Governo avrà approvato, o nel modo indicato innanzi o 
in nn altro pili conveniente , la composizione di un fondo spe- 
ciale per i bisogni della bonificazione delle Paludi , ed avrà posto 
tutta quanta questa contrada nella giurisdizione assoluta della 
Direzione generale de’ Ponti e Strade: quando saranno state im- 
prese ed eseguite le più urgenti tra le opere principali , allora 
saia il tempo veramente opportuno di spartire tutte le opere nelle 
due classi indicate al line del capitolo IV; determinando quelle 
di utilità generale, o di prima classe, da essere mantenute affon- 
di della bonificazione , ed imponendo la cura ed il mantenimento 
di tutte le altre minori, o di seconda classe, a carico de’ privati 
possessori degli orti e de’ mobili della medesima contrada. Ed al- 
lora , tanto per regolare questo mantenimento quanto per con- 
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servare la integrità di tutte le opere, bisognerà aver già emen- 
dato e portato a perfezione l’attual regolamento. 

Per introduzione ad un novello statuto occorrerà mettere un 
indice di tutte le strade, degli alvei , de' fiumi fiumicelli e cana- 
li , delle vasche ed albe opere della prima classe, cioè di gene- 
rale vantaggio , la costruttura la riparazione ed il mantenimento 
delle quali si condurranno a cura ed a spese dell’ Amministra- 
zione ; e dovrà dichiararsi che di tutti i sentieri ponticelli fossi e 
canali secondari, non compresi in quell' indice, il mantenimento 
è |>osto a cura e spese de’ proprietari degli orti c mulini limitrofi. 

La restituzione delle antiche strisce di terreno rimase salde lun- 
go gli orli de’ canali per otto palmi di larghezza, usurpate da’ pro- 
prietari degli orti adiacenti , dovrà esser fatta prontamente al- 
l’Amministrazione pubblica per cura della stessa Amministrazio- 
ne , come ho indicato nel capitolo IV ; salva a’ proprietari la di- 
mostrazione del loro legittimo possésso, e salva in questo caso 
la rimborsazionc del valore della striscia occupata per parte del 
Governo. Cosi restituite queste strisce , saranno mantenute salde 
spianate ed integre dai jtossessori de’ fondi limitrofi; fulminando 
a’ trasgressori multe prigionie e rifacimento di danni. A questo 
modo dovrebbe andar rifatto l’articolo r dell’ attuai regolamen- 
to, il quale, come ora sta scritto, non produce alcun buono ef- 
fetto (*). 



(*) Per meglio ponderare queste osservazioni gioverà riportare a disteso gli ar- 
ticoli del Regolamento del 19 novembre 1817. 

Articolo t“ Sino a che bon saranno revindicalc le strisce di terreno, che in ori- 
gine si rimasero salde per la larghezza di palmi otto, lungo gli orli de’ canali, e 
che poi sono state usurpate da’ possessori de’terreni delle paludi, è obbligato cia- 
scuno di essi per la sua parte, a mantenere esattamente tali strisce, per la lar- 
ghezza almeno di palmi quattro, e specialmente ad astenersi dal coltivarle. 
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Gli articoli 3 c 3’ (lei presente regolamento dovranno essere 
rifatti con più ampie spiegazioni; dichiarando specialmente che 
le ripe e gli argini non avranno da essere spezzate, ed in nissuna 

Art. E proibito di gitlare pietre , erba, o immondezze ne’Oumi , fossi , e 
canali, che intersegano le paludi, e nella strada pubblica. 

In caso di bisogno i padulani , o qualsivoglia altra persona , saranno obbligati 
a trasportare i suddetti materiali nel corso della lava , sopra corrento al ponte del- 
la Maddalena. 

Art. 5° E proibito di togliere terreno dalle ripe, fossi, c fontane delle dette 
paludi di Napoli, della Yolla, c contorni, di prendere arena dal fondo de' canali 
per ingrassare i terreni, di spezzare le ripe medesime per attingere l’acqua, di 
fare arginazioni per deviarla, di eseguir parate, ed in generale qualsivoglia opera, 
che si opponga al libero corso delle acque de’ canali, e de’ fossi suddetti. 

Art. -I' 1 E proibito a chicchessia di servirsi , per la irrigazione de’ terreni , delle 
acque de’ canali delle dette paludi di Napoli , della Volta , e contorni, senza averne 
ottenuto precedentemente il permesso in iscritto dalla Direzione generale di Pon- 
ti e Strade. 

Questi permessi saranno accordati in ogni anno gratuitamente per li soli 
quattro mesi d’ irrigazione dal 15 maggio al 15 settembre, e con prescrivere quei 
metodi, che non possono nuocere alla salubrità dell’aria, c sono convenienti alla 
conservazione de’ canali, e fossi anzidetli. 

Art. 5“ Per la salubrità dell'aria della Capitale , e suoi circondarli , ogni pos- 
sessore, o (ittuario de’ terreni dello dette paludi dovrà io ciascun mpse estirpare 
1 1 ijinjt ie spallette , e tutte le altre erbe , che nascono ne' fossi, contrafossi , e fontane 
esistenti in tutta la estensione delle paludi medesime, ciascuno per la porzione 
che gli appartiene. 

Art. 6 • 1 possessori dc'terrcni lungo il fosso reale, che conduce le acque di 
scolo dal lenimento della Volla al ponte della Maddalena, o i fittuari di essi, ed i 
ntolinari, dovranno, giusta il solito, nel mese di agosto di ogni anno, nettare a 
spese comuni il suddetto fouo reale. 

I possessori de’ fondi confinanti colle ripe del fosso medesimo sono obbligati , 
nel caso eh’ esse cadessero , ad accorrere immediatamente a ripararle. 

Art. 7° È proibito di macerare canapa, lino, o altro vegetabile, che richicg- 
ga questa specie di preparazione ne’ fossi, fontane, fiumi, o qualunque altra sorta 
di acque nelle paludi. 

Art. 8° È proibito a qualsivoglia persona di costruir fabbriche, o altra opera 
qualunque sulle ripe de' fiumi e canali delle paludi, senza averne precedentemente 
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guisa abbassate traforate modificate o tocche sì per prender J’ac- . 
qua e sì per qualsivoglia altra cagione, e dichiarando altresì che 
tutti i canali fossi fontane rivoli fiumicelli ed alveotti , non com- 

ottenula la concessione dal Governo, e sulla proposizione della Direzione generale 
di Ponti e Strade. 

Tali proposizioni potranno esser fatte in tutt’i casi, ne' quali l’ edificio, che 
si vuol costruire, venga in tutto il suo fronte a surrogare nel Gutnc, o canale, una 
sponda di fabbrica a quella di terra. 

Art. 9° È proibito di pescare con parate, o con altri ordigni, in qualunque 
modo sienoessi praticati, ne’Gumi, canali, fossi , controfossi , e fontane delle pa- 
ludi di Napoli, della Volta, e contorni; restando soltanto libera la pesca co’ cop- 
pi, e colle cannucce. 

,/rt. 10° E proibito di abbeverare animali di qualunque specie ne’Gumi, ca- 
nali, fossi, controfossi, e fontane delle paludi. Sono eccettuate da questo divieto 
le acque del luogo detto la Fcncria di Pecchia , c 1’ acqua dolce al ponte della Mad- 
dalena. 

Ari. 1 1° E proibito di far pascolare sugli argini de’ fiumi, canali, fossi, con- 
trofossi, c fontane dello paludi qualunque sorta di bestiame, piccolo, o grande 
che sia. 

Art. 12° E proibito di lavare gramigne, e qualunque sorta di erbe, ed ortag- 
gi, ne’Gumi , canali, fossi, controfossi, e fontane delle paludi. Rimane libero sol- 
tanto a tali usi il silo detto l’acqua dolce. 

Art. IJ' I mulinari sono tenuti a togliere in ogni sera la palizzata , perchè li- 
erbe, e le immondizie trasportate dalle acque non si arrestino innanzi al mulino. 

Essi, ed i proprietari de’ mulini non potranno fare qualunque innovazione 
nella macchina del mulino , o alterazione nel canale che lo anima , senza l’ espressa 
licenza in iscritto della Direzione generale di Ponti e Strade, clic n’esaminerà la 
convenienza relativamente alla boniGcazione, ed alle macchine superiori. 

I mulinari dovranno altresi togliere le tavole degli rrentaloi tutte le volte 
che vorranno scalpellare le mole de’loro mulini, perchè correudo liberamente le 
acque, non avvenga rìngorgo sopracorrente, e non manchino a’molini sottoposti. 

Art. li • E proibito a’mulinari di esigere la Gda delle acque per la irrigazione 
da’ padnlani , a’quali sarà stato permesso di usarne a quest’oggetto, conforme- 
mente alle disposizioni dell’articolo 4 del presente regolamento. 

Art. Ciascun mulinaro è tenuto a pulire perfettamente in ogni mese il 
suo corrispondente tratto di canale. 

II canale poi denominalo il Comune alla /'olla dovrà conservarsi bene espur- 
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presi nelle opere di prima classe, dovranno mantenersi sempre 
netti e purgati da erbe e piante palustri , da pietre fango iinnion- 

gato e licito, a carico di tull'i dicci mulini detti della Conta, da quello della Prin- 
cipessa Rrcea all’altro dello del Salice inrlusivamentc. 

I suddetti canali debbono essere espurgati tanto dal fango, quanto dall’ erbe, 
che l' ingombrano , adoperandosi , secondo il bisogno, zappe , palette, ronchc , fal- 
ci, o rampini, ed in modo, che in ogni tempo si trovino netti da non produrre 
infezione. 

Art. 16 ° Rimane imposto l’obbligo alla corporazione de’maccllari di accomo- 
dare, c mantenere a sue spese il tratto di strada, che cominciando dal Pascon- 
cello va a terminare a Ponte notlo, e che forma argine comune al fiume, ed al 
fosso laterale al Uiro Pascariello. 

Art. IT K confermata l’abolizione delle prestazioni di qualunque natura tan- 
to in generi, quanto in danaro , che abusivamente si esigevano dall'antico custode 
delle paludi, e che potrebbero esigersi da qualsivoglia altra persona, sotto qua- 
lunque titolo. 

Art. lai» Tutte le volte che i fitluari delle paludi, i proprietari de’ terreni lungo 
il fotta realt, i mulinari, e la corporazione de' macellari mancheranno di adem- 
piere alle obbligazioni imposte loro cogli articoli 5, fi, 15, 16 del presente rego- 
lamento, quattro giorni dopo di averne ricevuta prevenzione, saranno quelle ope- 
re eseguite dalla Direzione generale di Ponti e Strade , che ne rimetterà al sin- 
daco il certificalo della spesa, per servire di carta esecutiva ad astringere ammi- 
nistrativamente il contravventore al pagamento corrispondente. 

Art. 19° Le contravvenzioni agli articoli 2,9,10,12,15, saranno punite colla 
multa di carlini IO, e drl doppio in caso di recidiva. 

Quelle agli articoli 5, 7, colla multa di ducali tre a sci. 

Le altre all’articolo 8 colla multa di carlini 50, e colia demolizione delle 
fabbriche. 

Art. 20° Le multe per le contravvenzioni all’articolo 1 1 saranno regolate nel 
seguente modo : 

Pur ogni bue, cavallo, asino, o porco carlini quattro. 

Per ogni capra, pecora, o altro animale piccolo, egualmente nocivo, carli- 
no uno. 

Queste multe saranno raddoppiate in caso di recidiva. 

Art. 21 ° Oltre alle multe, alle quali daranno luogo le contravvenzioni preve- 
dute negli articoli precedenti, i contravventori saranno simultaneamente tenuti 
alla rifazionc del danuo, che ne sia avvenuto. 



Digitized by Google 



— 41 — 

•Ime ed ogni altro materiale, e si avranno non solo da espur- 
gale ma occorrendo profondare e rettificare a spese e cure dei 
proprietari limitrofi , ciascuno concorrendo per la porzione che 
sarà stimala di sua pertinenza o di suo carico. Dappoiché la espe- 
rienza ha mostrato clic taluni sindaci hanno assoluto i trasgres- 
sori perchè le ripe non erano state spezzale nel più stretto senso 
di questo verbo; ed alcuni proprietari cavillosi impugnarono i la- 
vori fatti in loro danno, allegando clic gli spurgamenti dovevano 
limitarsi ad erbe e fango, c non già distendersi fino a cavar terre 
ed altri materiali. 

L’articolo 6° relativo al fosso reale va soppresso , dacché que- 
sto canale entrerà nella rubrica delle opero di prima classe da 
mantenere a spese dell’ Amministrazione del bonificamento. 

L’articolo i5” vieta a’ mugnai ed a’ proprietari de’molini di 
fare qualunque innovazione nella macchina o nel canale motore 

Art. 22° fu (orzo di tutte le multe cederà a beneficio dell’ incaricato, che farà 
il rapporto, ed i due altri terzi a beneficio dell’opera. 

Art. 23° I custodi de’ lavori idraulici delle paludi di Napoli, e della Yolla, i 
soprastanti loro, i sotto-ingegneri di Ponti e Strade, e gli altri agenti della Di- 
rezione generale addetti alla custodia, e mantenimento de’ nominati lavori, sono 
particolarmente incaricati d’invigilare sulle contravvenzioni al presente regola- 
mento, e di farne rapporto , c procedere a’ termini degli articoli 288 a 2!)2 della 
Legge de’ 12 dicembre 181 fi, i quali saranno osservati nel processo sulle enunciate 
contravvenzioni. 

Art. 2(° La giurisdizione sulle contravvenzioni prevedute nel presente rego- 
lamento è attribuita a’ sindaci de’ comuni, sul cui territorio esse avranno avuto 
luogo. Le decisioni dc’sindari saranno eseguite provvisoriamente, per ciò che ri- 
guarda l’esazione della multa, e la rifazione del danno , salvo l’ appello al Consi- 
glio d'intendenza, tra il termine prescrìtto colla legge de’ 2.» marzo 1817. 

Art. 25° L’Intendente della provincia è incaricato della pubblicazione del pre- 
sente regolamento. 

11 Direttore generale de’ Ponti c Strade ne assicurerà, dirigerà, e sorveglierà l'e- 
secuzione. 

tì 
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senza l’ espressa permissione della Direzione generale de’ Ponti e 
Strade. Ma se alcuna innovazione, specialmente nociva, si ve- 
rificherà , a quali [iene andrà soggetto il trasgressore? Nulla di 
ciò dice il regolamento. Or queste innovazioni alle macchine ed 
ai canali potrebliero alcuna volta tornar dannosissime alla boni- 
ficazione. Però è sommamente necessario che a’ contravventori 
s'imponga un’ammenda fino a ducati cinquanta, oltre alla prou- 
ta rimozione dell’opera l’atta senza la debita permissione , ed al 
rifacimento del danno. 

L’articolo 1 fi" va pur soppresso per essere da gran tempo abo- 
lito il Corpo de' macellai. 

L’articolo 1 8° riguardante i lavori da eseguire a danno dei pro- 
prietari trasgressori dehb’ essere rifatto. Io di sopra ho mostrato 
come alla esecuzione di così fatti lavori sieno di ostacolo la man- 
canza dc'fondi necessari, le interminabili opposizioni de’ proprie- 
tari e la lentezza della riscossione del danaro speso. Or |x»ichc ci 
saranno i fondi belli ed apparecchiati , verrà a cessare l’ostacolo 
pili forte. Bisognerà aggiungere che le liste da mettere a carico 
de’ proprietari trasgressori dovranno esser dichiarate carte esecu- 
tive ; ed inviandosi agli esattori della contribuzione fondiaria , 
costoro avranno da incassarne il valore con gli stessi mezzi accor- 
dati jier la riscossione di quel tributo imposto su’ fondi. Ai pro- 
prietari poi si lascerà salvo ogni appello. Così facendo i lavori si 
eseguiranno prontamente, il danaro speso si riscoterà con pari 
prontezza, e , sborsato il danaro, forse passerà a’jtossessori ogni 
desiderio di cavillare e di gravarsi de’lavori eseguiti. E dico fran- 
camente clic lina sola volta l'Amministrazione pubblica opererà 
a questa guisa, e basterà ad apprendere a’piii indocili tra'pro- 
prietari ili far senno , e di star vigili ad eseguir essi per tempo i 
lavori di loro obbligo. 
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Le contravvenzioni agli articoli 2% 4% 9", io”, 12*, i 5 ”, di Oweirubm 
clic è parola nell" articolo 19", oltre alle multe statuite, dovran- diverse multe 

• 1 *1 • • ^ , per 

no essere punite anche con la prigionia ne casi recidivi. eontr»»»«n- 

La multa imposta nel citato articolo 19° alle contravvenzioni 
agli articoli 5 ", 7 ", dovrà stendersi anche a quelle dell’artico- 
lo 5 ”, relativo a’ nettamenti de’ canali; dappoiché il rifacimento 
del danno non è una punizione per Ja trascurata esecuzione degli 
spurgamenti de’ canali stessi. 

Le multe stabilite con l’articolo 20’ per le contravvenzioni al- 
l' articolo io”, dovranno andar di conserva col sequestro degli 
animali , ed anche con la prigionia de' conduttori ne’ casi recidivi. 

Un altro articolo dovrà contenere il novello statuto, il quale a Giunta 
... . , , . ... di 1,11 art ' c "l" 

parole chiare e solenni conceda il potere agl ingegneri al dele- i* r 

gato a' soprastanti ed a’ guardiani di andar girando a loro talen- 
to in qualunque giorno ed ora per entro gli orti e di entrare nelle »■»>*••**•• 
ollicine de’ inoliai e ili altre macelline poste nella contrada delle 
Paludi , a line di osservare le innovazioni forse pregiudizievoli 
all’ opera «Iella bonificazione ed esercitare la vigilanza loro impo- 
sta dall'articolo 2 5 “ del presente regolamento. Nel quale da que- 
sto esercizio ora si dee dedurre la prerogativa degli agenti del- 
l’ Amministrazione di [io ter entrare ne' fondi e nelle ollicine al- 
trui : c quel proprietario o quel mugnaio che non vorrà permet- 
tere a coloro l’ingresso dentro il suo orto 0 nel suo molino, sì 
| Mitrò essere astretto a ciò in virtù di giudizi e sentenze, ma non 
dovrò temere nè pene nè ammende. E però sarò mestieri non solo 
di accordare la facoltà a' guardiani di entrale ad invigilare per 
entro gli orti e le odiane delle macchine, ma provvedere che, 
qualora di forza sia loro chiuso l’ingresso , venga tolto subito ogni 
imjiedimeuto ed a] «erto l’ adito senza le solite forine giudiziarie , 
c che sia punito di multa ed in taluni casi anche di prigionia co- 
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lui, che si oppose all'esercizio della vigilanza imposta a’ mento- 
vati agenti. 

^Cessazione Per ciò clic ho esposto innanzi una delle principali cause degli 

opliti *u« abusi commessi dagli ortolani e dai mugnai a danno delle opere 

'imlilaa ed . . . D . D . 1 

imp. realità della I ioni licazionc sta nella tiepidezza degli agenti dell' Animi- 

ue (jimlnti i o o 

conir» è*, (m- n * straz 't>ne pubblica ; dappoiché i loro rapporti e le loro testi- 
mmi. monianze non trovano nè crai ito nè appoggio appresso i sindaei 
delegati a profferire ne’ giudizi di questa fatta : ed un'altra ca- 
gione non meno grave si vuole attribuire alla lentezza cd alla 
mala riuscita di tali giudizi; per essere i medesimi commessi a 
giudici o parziali o non curanti o troppo pietosi del fatto degli ac- 
cusati. A cessare questi inconvenienti è mestieri clic si aggiusti 
fede a’ processi verbali ed a’ rapporti fatti dagli invigilatoci, me- 
glio ordinati e stipendiati , come ho accennato al capitolo pre- 
cedente, senza impugnare e rigettare queste carte ad ogni piè 
sospinto, come ora fanno taluni sindaei c que’ giudici , a’ quali o 
non importa il bene della bonificazione o importa il contrario, 
convenirmi ^ affinchè le sentenze sulle contravvenzioni sieno sollecite ed 
giudice unico. imparziali ; affinchè i giudizi non isperimentino piti quegli osta- 
coli e quelle traversìe di clic innanzi ho ragionato a disteso , è 
mestieri , clic per tutte le quistioni c le contravvenzioni relative 
a qualunque sito delfiniere territorio delle Paludi procala un 
solo giudice; escludendone tult’i sindaei, cd in generale tutti i 
giudici locali, contemplati nell’articolo 24° dell’ attuai regola- 
mento. Questo magistrato speciale potrà essere il sindaco della 
città di Napoli, od un altro personaggio probo intelligente e sol- 
lecito delle cose attenenti a quella bonificazione a ciò delegato dal- 
l’Intendente di questa provincia. 

Le sentenze di questo magistrato dovranno esser rese infra die- 
ci giorni , mettendo a carico di lui le conseguenze del ritardo. 
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E dovrà provvedersi che le decisioni abbiano pronta esecuzione 
per ciò che risguarda riscossioni di nudtc , rifacimento di danni 
e prigionia ; salvo l'appello al Consiglio d’intendenza. 

Qualora dalla discussione dell’appello risulterà, che gli agenti 
deH'Amministrazionc a torto accusarono di trasgressione allo sta- 
tuto alcun proprietario od allittaiuolo , dovranno essi agenti venir 
condannati alle spese del giudizio al rifacimento del danno cagio- 
nato agli accusati , ed , occorrendo , anche ad un'ammenda a Ix 1 - 
nefìzio di costoro : per contrario se risulterà manifestamente il 
torto ed il cavillo dell'appellante, questi oltre allesjicse del giu- 
dizio pagherà una multa in benefizio di quegli agenti che ven- 
nero da lui ingiustamente calunniati. Questo provvedimento, che 
grandemente onora gli statuti inglesi intorno alla conservazione 
delle opero pubbliche , prudentemente applicato farà stare nei li- 
miti di una stretta giustizia gl’invigilatori ed allontanerà la vo- 
glia di cavillare da certi animi eminentemente corrivi a’ litigi. 

Queste proposizioni, ora accennate grossamente, dovranno al 
certo essere ponderate ed in acconcia forma ordinate quando , 
condotte innanzi le più importanti opere del Ixmificamcnto, sarà 
tempo di comporre uno statuto novello. 



Reprf^ionr 
d«* soprusi o 
de* cavilli. 
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